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ONOREVOLI SENATORI. –

TRATTATO DI ESTRADIZIONE TRA LA
REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUB&shy;
BLICA DOMINICANA, FATTO A ROMA
IL 13 FEBBRAIO 2019

I. PREMESSA

Il sopra menzionato Trattato s’inserisce
tra gli strumenti finalizzati all’intensifica&shy;
zione dei rapporti di cooperazione tra l’Italia
e i Paesi posti al di fuori dell’Unione euro&shy;
pea, coi quali si persegue l’obiettivo di mi&shy;
gliorare la cooperazione giudiziaria internazio&shy;
nale e di rendere più efficace, nel settore giudi&shy;
ziario penale, il contrasto alla criminalità.

Il Trattato permetterà una più stretta e in&shy;
cisiva collaborazione tra la Repubblica ita&shy;
liana e la Repubblica dominicana nel campo
della cooperazione giudiziaria penale, in par&shy;
ticolare in materia di estradizione.

II. PREVISIONI GENERALI

Ciascuno Stato contraente s’impegna a
consegnare all’altro le persone ricercate che
si trovino sul proprio territorio. Ciò sia al
fine di eseguire una misura privativa della li&shy;
bertà personale disposta nell’ambito di un
procedimento penale (estradizione proces&shy;
suale); sia al fine di consentire l’esecuzione
di una condanna definitiva (estradizione ese&shy;
cutiva) (articolo 1). Non è previsto alcun li&shy;
mite derivante dalla nazionalità del soggetto
ricercato (articolo 5).

L’estradizione sarà concessa quando il
fatto per cui si procede o si è proceduto
nello Stato richiedente, sia previsto come re&shy;
ato anche nella legislazione dello Stato ri&shy;

chiesto (cosiddetto principio della doppia in&shy;
criminazione) (articolo 2, paragrafo 1). Per
la verifica della sussistenza o meno del pre&shy;
supposto della doppia incriminazione non ri&shy;
leva l’eventuale diversa qualificazione giuri&shy;
dica del fatto (articolo 2, paragrafo 3).

Per l’estradizione processuale è previsto
un limite di pena di almeno un anno di de&shy;
tenzione nel minimo edittale. È cioè neces&shy;
sario che il fatto di reato sia punibile in en&shy;
trambi gli Stati con una pena detentiva di du&shy;
rata minima non inferiore a un anno (articolo
2, paragrafo 1).

Per l’estradizione esecutiva è previsto un
limite di pena pari a sei mesi, quale minimo
residuo da scontare. È cioè necessario che la
pena detentiva ancora da eseguire abbia una
durata residua di almeno sei mesi (articolo
2, paragrafo 2).

È prevista la possibilità di concedere uni&shy;
tariamente l’estradizione per due o più fatti,
purché tutti siano qualificati come reati in
entrambe le legislazioni e per almeno uno di
essi sussista l’uno o l’altro dei sopra indicati
limiti di pena (articolo 2, paragrafo 4). Degli
stessi limiti di pena, invece, non si tiene
conto quando la richiesta di estradizione ri&shy;
guardi reati previsti dagli accordi multilate&shy;
rali, a carattere universale o regionale, dei
quali entrambi gli Stati sono parte (articolo
2, paragrafo 5).

Il Trattato prevede due tipologie di rifiuto
dell’estradizione, segnatamente dei motivi
obbligatori e dei motivi facoltativi di rifiuto.

Le ipotesi di rifiuto obbligatorio sono pre&shy;
viste dall’articolo 3 del Trattato, nel quale
più in particolare si prevede che l’estradi&shy;
zione non è concessa – analogamente a
quanto previsto nelle convenzioni multilate&shy;
rali in materia – nei seguenti casi:
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– quando si procede o si è proceduto
per un reato politico, esclusi dal novero dei
reati politici quelli di genocidio e terrori&shy;
smo, nonché gli altri reati non considerati
come politici da un qualsiasi accordo inter&shy;
nazionale vincolante per entrambe le Parti,
come pure l’omicidio o altro reato violento
contro un Capo di Stato o di Governo o un
suo familiare (lettera a);

– quando si hanno fondati motivi per
ritenere che la richiesta di estradizione sia
stata formulata in tutto o in parte a fini di&shy;
scriminatori e, quindi, possa essere strumen&shy;
tale a perseguire o punire una persona per
motivi di razza, religione, sesso, orienta&shy;
mento sessuale, nazionalità od opinioni po&shy;
litiche (lettera b);

– quando si procede o si è proceduto
per un reato meramente militare (lettera e);

– quando l’azione penale (id est il re&shy;
ato) o la pena alle quali si riferisce la richie&shy;
sta di estradizione si sono estinte per pre&shy;
scrizione nello Stato Richiedente (lettera d);

– quando la pena alle quale si riferisce
la richiesta di estradizione, violi i princìpi
costituzionali dello Stato richiesto (lettera e);

– quando la persona richiesta è stata
già definitivamente giudicata nello Stato ri&shy;
chiesto per gli stessi fatti ai quali si riferisce
la richiesta di estradizione (cosiddetto prin&shy;
cipio del ne bis in idem) (lettera f);

– quando lo Stato richiesto o lo Stato
richiedente hanno concesso l’amnistia, l’in&shy;
dulto o qualsiasi altra forma di estinzione
della pena per il reato per il quale si ri&shy;
chiede l’estradizione (lettera g);

– quando l’estradizione possa compro&shy;
mettere la sovranità, la sicurezza, l’ordine
pubblico o altri interessi essenziali dello
Stato richiesto, oppure quando la richiesta di
estradizione contrasti coi princìpi fondamen&shy;
tali dell’ordinamento giuridico dello stesso
Stato, ovvero coi trattati in vigore per le Parti
in materia di Diritti umani (lettera h);

– se lo Stato richiesto ha concesso asilo
o analoga forma di protezione alla persona

richiesta in relazione a una situazione veri&shy;
ficatasi nello Stato richiedente (lettera i).

Le ipotesi di rifiuto facoltativo sono pre&shy;
viste dall’articolo 4 del Trattato, nel quale
più in particolare si prevede che l’estradi&shy;
zione può essere negata:

– quando la persona richiesta è sottopo&shy;
sta a un procedimento penale nello Stato ri&shy;
chiesto per lo stesso fatto (lettera a);

– quando le gravi condizioni di salute
dell’estradando rendano la consegna perico&shy;
losa per la sua vita (lettera b);

– quando lo Stato richiedente proceda o
abbia proceduto per un reato commesso
fuori dal suo territorio, nel caso in cui la le&shy;
gislazione dello Stato richiesto non consenta
il perseguimento dello stesso reato com&shy;
messo fuori dal suo territorio (lettera e).

In ogni caso lo Stato richiesto può in
qualsiasi momento chiedere che all’estra&shy;
dando sia garantito un giusto processo, cosi
come che lo stesso estradando non subisca
una sparizione forzata, né venga sottoposto a
tortura o a pene o trattamenti crudeli, inu&shy;
mani o degradanti (articolo 11).

Il principio di specialità è previsto e rego&shy;
lato dall’articolo 6 del Trattato in maniera
simile a quella di altri trattati, sia bilaterali
che multilaterali. L’estradato, infatti, non
può essere sottoposto a un procedimento pe&shy;
nale o a una qualsiasi misura restrittiva della
libertà personale, come pure all’esecuzione
di una pena, in relazione a fatti diversi e an&shy;
teriori a quelli per i quali è stato conse&shy;
gnato. Fanno eccezione le cosiddette ipotesi
di purgazione della specialità elencate nelle
lettere a), b), c) e d) del paragrafo 1, che
più in particolare si verificano:

– quando l’estradato abbia espressa&shy;
mente consentito all’estensione dell’estradi&shy;
zione alla presenza di un difensore e, se ne&shy;
cessario, di un interprete;

– quando la persona consegnata, dopo
aver abbandonato il territorio dello Stato ri&shy;
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chiedente, vi abbia fatto volontariamente ri&shy;
torno;

– quando l’estradato non abbia abban&shy;
donato il territorio dello Stato richiedente
nel termine di trenta giorni dalla data in cui
abbia avuto la libertà di farlo;

– quando lo Stato richiesto acconsenta
all’estensione dell’estradizione, sempreché
l’estensione riguardi un reato per il quale il
Trattato comporti l’obbligo di concedere l’e&shy;
stradizione.

La riqualificazione giuridica del fatto non
è di ostacolo al perseguimento e/o al giudi&shy;
zio dell’estradato, purché la pena inflitta non
ecceda il massimo della pena prevista per il
reato per il quale l’estradizione era stata
concessa (articolo 6 paragrafo 2).

Una procedura semplificata è prevista per
il caso in cui l’interessato consenta alla sua
estradizione. In tal caso, infatti, lo Stato ri&shy;
chiesto deve concederla il prima possibile
senza ulteriori formalità (articolo 7, para&shy;
grafo 1). Il consenso, peraltro, dev’essere
manifestato per iscritto davanti all’autorità
competente, con l’assistenza di un difensore
e, se del caso, di un interprete (articolo 7,
paragrafo 2).

L’articolo 8, paragrafo 1 del Trattato pre&shy;
vede che la richiesta di estradizione sia pre&shy;
sentata dai Ministeri della giustizia o dal&shy;
l’autorità competente per via diplomatica.

L’articolo 8 paragrafo 2 disciplina detta&shy;
gliatamente la forma e il contenuto della ri&shy;
chiesta di estradizione, stabilendo che dalla
richiesta e/o dai relativi allegati devono ri&shy;
sultare:

– l’autorità richiedente;
– le generalità della persona richiesta e

ogni altra informazione utile per la sua iden&shy;
tificazione e localizzazione, nonché, ove di&shy;
sponibili, i dati segnaletici, le fotografie e le
impronte digitali;

– un’esposizione dei fatti che costitui&shy;
scono il reato, con l’indicazione della data e
del luogo della loro commissione, nonché
della relativa qualificazione giuridica;

– il testo delle disposizioni di legge ap&shy;
plicabili, con particolare riferimento a quelle
che precisano gli elementi costitutivi del re&shy;
ato e la pena;

– il testo delle disposizioni di legge re&shy;
lative alla prescrizione del reato o della
pena.

Alla richiesta dev’essere allegata copia
dell’ordinanza applicativa della misura cau&shy;
telare privativa della libertà personale o del&shy;
l’ordine di esecuzione per la carcerazione,
della sentenza di condanna definitiva o di
ogni altra decisione giudiziaria emessa dal&shy;
l’autorità competente avente la stessa forza e
valore di legge secondo la legislazione della
Parte richiedente (articolo 8, paragrafo 2).
Nel caso di estradizione esecutiva, alla ri&shy;
chiesta dev’essere altresì allegata una certi&shy;
ficazione della documentazione che indica la
parte di pena che resta da scontare (articolo
8, paragrafo 3).

La richiesta e la documentazione allegata
sono trasmesse per via diplomatica e devono
essere accompagnate dalla relativa tradu&shy;
zione nella lingua dello Stato richiesto, ma
sono esenti da ogni formalità di legalizza&shy;
zione o apostille e si presumono autentiche
(articolo 8, paragrafo 4 e articolo 10).

Nel caso in cui la documentazione presen&shy;
tata con la richiesta di estradizione sia rite&shy;
nuta incompleta o comunque insufficiente,
lo Stato richiesto chiede tutte le necessarie
informazioni supplementari (articolo 9).

Lo Stato richiedente può domandare per
via diplomatica l’arresto provvisorio dell’e&shy;
stradando, La domanda di arresto provviso&shy;
rio deve indicare che contro lo stesso estra&shy;
dando è stata emessa un’ordinanza applica&shy;
tiva di una misura cautelare privativa della
libertà personale o una sentenza di condanna
definitiva. Deve altresì indicare la data e il
luogo di commissione dei fatti, illustrando le
ragioni che giustificano la domanda. Deve
infine fornire tutti gli elementi necessari per
l’identificazione dell’estradando, la cui loca&shy;
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lizzazione può essere compiuta tramite l’In&shy;
terpol (articolo 12, paragrafi 1 e 3).

L’arresto provvisorio perde efficacia, e la per&shy;
sona viene conseguentemente messa in libertà,
se nel termine di novanta giorni, decorrente dal
giorno successivo all’arresto, lo Stato richie&shy;
dente non ha formalizzato la domanda di estra&shy;
dizione (articolo 12, paragrafo 2).

Quando la domanda di estradizione dello
Stato richiedente concorre con l’analoga do&shy;
manda presentata da uno o più Stati terzi per lo
stesso e/o per altri reati, lo Stato richiesto indi&shy;
vidua lo Stato al quale consegnare la persona
valutando tutte le circostanze del caso, con par&shy;
ticolare riferimento alla gravità dei reati e ai
relativi tempi e luoghi di commissione, come
pure al luogo di abituale residenza dell’estra&shy;
dando, nonché alla data di presentazione delle
domande (articolo 13).

La consegna dell’estradato deve avvenire
nel termine di sessanta giorni dalla data in
cui lo Stato richiesto lo mette a disposizione
dello Stato richiedente, contestualmente o
successivamente alla comunicazione per via
diplomatica della concessione dell’estradi&shy;
zione. Il sopra indicato termine di sessanta
giorni rimane sospeso nel caso d’infermità
dell’estradando, come pure nel caso in cui la
consegna dello stesso estradando comporti
un grave rischio per la sua vita o salute. Dal
momento in cui lo Stato richiedente riceve
la comunicazione della nuova messa a di&shy;
sposizione, tuttavia, per la consegna inizia a
decorrere un nuovo termine di sessanta
giorni.

Nel caso d’inutile decorso del termine in
questione, lo Stato richiesto libera l’estra&shy;
dato e si può rifiutare di estradarlo per lo
stesso reato. Lo Stato richiedente è vincolato
dalle condizioni e dai requisiti posti dallo
Stato richiesto, così come dalle rassicura&shy;
zioni e garanzie fornitegli. Il periodo di pri&shy;
vazione della libertà sofferto dall’estradando
dalla data dell’arresto a quella della conse&shy;
gna, è computato come pena scontata nello
Stato richiedente (articolo 14).

L’articolo 15 del Trattato regola i casi di
consegna differita o temporanea. Si ha la
prima quando nei confronti dell’estradato è
in corso un procedimento penale o l’esecu&shy;
zione della pena per un reato diverso da
quello al quale si riferisce l’estradizione. In
tal caso lo Stato richiesto informa quello ri&shy;
chiedente che la consegna avrà luogo solo
dopo la conclusione del procedimento o l’e&shy;
spiazione della pena (paragrafo 1). Si ha
consegna temporanea quando, su richiesta
dello Stato richiedente, le Parti si accordano
nel senso che l’estradato, sottoposto a pro&shy;
cedimento o in esecuzione pena nello Stato
richiesto, sia consegnato allo Stato richie&shy;
dente per un determinato periodo di tempo
per lo svolgimento del procedimento a suo
carico. Nel periodo in questione l’estradato
rimane detenuto nello Stato richiedente, ma
lo stesso periodo è computato nella pena da
eseguire nello Stato richiesto (paragrafo 2).

Il procedimento di estradizione è supple&shy;
tivamente regolato dalla legislazione interna
dello Stato richiesto (articolo 16).

Negli ulteriori articoli del Trattato sono
specificamente regolate:

– la consegna – se del caso differita o
temporanea – delle cose sequestrate all’e&shy;
stradato, che è prevista per tutti gli oggetti
connessi con il reato o che possano comun&shy;
que costituire mezzi di prova (articolo 17);

– il transito nei rispettivi territori di una
persona estradata da uno Stato terzo (arti&shy;
colo 18);

– le spese della procedura di estradi&shy;
zione, sostanzialmente poste a carico dello
Stato richiesto sino al momento della conse&shy;
gna dell’estradato allo Stato richiedente, a
carico del quale, infatti, sono integralmente
poste le spese di trasferimento della persona
consegnata (articolo 19).

III. PREVISIONI CONCLUSIVE

Lo Stato richiesto assicura allo Stato ri&shy;
chiedente, in caso di sua esplicita richiesta,
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la riservatezza delle informazioni trasmesse
a sostegno della domanda di estradizione
(articolo 22).

Ogni eventuale controversia derivante dal&shy;
l’interpretazione o dall’applicazione del
Trattato sarà risolta in via diplomatica, pre&shy;
vie consultazioni del caso (articolo 20).

Il Trattato si applicherà alle richieste di
estradizione successive alla data di entrata in
vigore, ivi comprese quelle riguardanti reati
commessi prima di tale data (articolo 21).

La data di entrata in vigore sarà quella
del trentesimo giorno successivo alla data di
ricezione dell’ultima notifica con cui le Parti
si saranno comunicate, per via diplomatica,
il completamento delle rispettive procedure
di ratifica (articolo 23, paragrafo 1). Il Trat&shy;
tato avrà durata illimitata. Sono fatte salve
sia la facoltà di bilaterale e concordata mo&shy;
difica; sia quella di unilaterale recesso, eser&shy;
citabile in qualsiasi momento con comunica&shy;
zione scritta all’altra Parte per via diploma&shy;
tica. In tal caso il Trattato perderà efficacia
il centottantesimo giorno successivo alla so&shy;
pra citata comunicazione, ma continuerà a
regolare le procedure cominciate prima dello
spirare di tale termine (articolo 24, paragrafi
2, 3 e 4).

Trattandosi di intesa stipulata successiva&shy;
mente al 6 maggio 2016, si assicura il ri&shy;
spetto di standard di protezione adeguati nel
caso di trasferimento di dati personali nel
Paese terzo, ai sensi degli articoli 31 e se&shy;
guenti, del decreto legislativo 18 maggio
2018, n. 51, recante attuazione della direttiva
(UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla
protezione delle persone fisiche con riguardo
al trattamento dei dati personali da parte
delle autorità competenti a fini di preven&shy;
zione, indagine, accertamento e persegui&shy;
mento di reati o esecuzione di sanzioni pe&shy;
nali, nonché alla libera circolazione di tali
dati e che abroga la decisione quadro 2008/
977/GAI del Consiglio.

TRATTATO TRA LA REPUBBLICA ITA&shy;
LIANA E LA REPUBBLICA DOMINI&shy;
CANA DI ASSISTENZA GIUDIZIARIA
RECIPROCA IN MATERIA PENALE,
FATTO A ROMA IL 13 FEBBRAIO 2019

I. PREMESSA

Il presente Trattato si inserisce nell’am&shy;
bito degli strumenti finalizzati all’intensifica&shy;
zione ad alla puntuale regolamentazione dei
rapporti di cooperazione posti in essere dal&shy;
l’Italia con i Paesi centroamericani, con i
quali si persegue l’obiettivo di migliorare la
cooperazione giudiziaria internazionale e di
rendere più efficace, nel settore giudiziario
penale, il contrasto alla criminalità.

Ed infatti con tale Trattato si avvia un
processo di sviluppo estremamente significa&shy;
tivo ed importante dei rapporti tra l’Italia e
la Repubblica dominicana, che permetterà
una stretta ed incisiva collaborazione tra i
due Paesi nel campo della cooperazione giu&shy;
diziaria penale, ed in particolare nel settore
del narcotraffico.

L’adozione di norme volte a disciplinare
in modo preciso il settore della assistenza
giudiziaria penale con la Repubblica domi&shy;
nicana è stata imposta dall’assenza di trattati
bilaterali e nel contempo dall’evoluzione
dell’attuale realtà sociale, caratterizzata da
sempre più frequenti ed estese relazioni tra i
due Stati, il cui progressivo intensificarsi fa&shy;
vorisce anche lo sviluppo di fenomeni crimi&shy;
nali che li coinvolgono entrambi e che ri&shy;
chiedono, pertanto, l’approntamento di stru&shy;
menti idonei a garantire una reciproca ed ef&shy;
ficace collaborazione, soprattutto nella lotta
alla criminalità organizzata.

II. PREVISIONI GENERALI

L’ampiezza degli intenti perseguiti con il
Trattato è esplicitata nelle norme generali, lad&shy;
dove è previsto che le Parti s’impegnano a pre&shy;
starsi reciprocamente la più ampia assistenza
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giudiziaria in molteplici settori, quali – tra
l’altro – la ricerca e l’identificazione di per&shy;
sone, la notificazione di atti e documenti, la
citazione dei soggetti coinvolti a vario titolo
nei procedimenti penali, l’acquisizione e la tra&shy;
smissione di atti, documenti ed elementi di
prova, l’assunzione di testimonianze o di di&shy;
chiarazioni (ivi inclusi gli interrogatori di inda&shy;
gati ed imputati), l’espletamento e la trasmis&shy;
sione di perizie, l’esecuzione di attività di in&shy;
dagine e di ispezioni giudiziarie, l’esame di luo&shy;
ghi e cose, l’effettuazione di perquisizioni e
sequestri, la confisca dei proventi del reato e
delle cose pertinenti al reato, le intercettazioni
di comunicazioni, ed, in generale, qualsiasi al&shy;
tra forma di assistenza conforme alle finalità e
alle disposizioni del presente Trattato (articolo
2).

L’assistenza potrà essere prestata anche
quando il fatto per cui procede lo Stato ri&shy;
chiedente non sia previsto come reato nello
Stato richiesto (articolo 1).

L’assistenza giudiziaria potrà essere rifiu&shy;
tata dallo Stato richiesto in una serie di casi
divenuti ormai consueti nelle discipline pat&shy;
tizie internazionali, ovvero:

– quando la richiesta di assistenza è
contrada alla legislazione dello Stato richie&shy;
sto o non è conforme alle previsioni del
Trattato;

– quando si procede per un reato poli&shy;
tico, o per un reato connesso ad un reato
politico, ovvero per un reato di natura esclu&shy;
sivamente militare in base alla normativa
dello Stato richiedente;

– quando si hanno fondati motivi per ri&shy;
tenere che la richiesta di assistenza possa es&shy;
sere strumentalmente volta a perseguire, in
qualsiasi modo, una persona per motivi di razza,
sesso, religione, nazionalità od opinioni politi&shy;
che ovvero che la posizione di detta persona
possa essere pregiudicata per i detti motivi.

La richiesta di assistenza potrà, altresì, es&shy;
sere respinta anche allorquando il suo acco&shy;
glimento possa compromettere la sovranità,
la sicurezza e l’ordine pubblico o altri inte&shy;

ressi essenziali dello Stato Richiesto. Essen&shy;
dosi recepito il cosiddetto principio del ne
bis in idem, costituisce motivo di rifiuto del&shy;
l’assistenza la circostanza che la persona nei
cui confronti si procede sia già stata inda&shy;
gata o giudicata per il medesimo fatto nello
Stato richiesto (articolo 7).

Il Trattato individua poi, le Autorità cen&shy;
trali legittimate alla trasmissione ed alla ri&shy;
cezione – direttamente tra loro e non tra&shy;
mite canali diplomatici – delle richieste di
assistenza giudiziaria (articolo 3), discipli&shy;
nando nel dettaglio i requisiti di forma e di
contenuto di queste ultime e prevedendo, in
ogni caso, la facoltà dello Stato richiesto di
sollecitare le eventuali ulteriori informazioni
che si rendessero necessarie ai fini delle va&shy;
lutazioni di sua competenza; di significativa
utilità, sul piano operativo, risulta la possi&shy;
bilità di anticipare con « mezzi di comuni&shy;
cazione rapida » (quale la posta elettronica)
le richieste di assistenza, da inoltrarsi co&shy;
munque per le vie ordinarie non appena
possibile (articolo 5).

Le Parti si impegnano a collaborare tempe&shy;
stivamente in conformità alla legislazione dello
Stato richiesto, ma è anche prevista la possibi&shy;
lità di eseguire la domanda di assistenza se&shy;
condo modalità particolari indicate dallo Stato
richiedente, purché ciò non contrasti con la le&shy;
gislazione del primo (articolo 4).

III. PREVISIONI SPECIFICHE

Una disciplina di dettaglio è prevista per
talune attività di assistenza giudiziaria, quali
l’assunzione probatoria nel territorio della
Parte richiesta (articolo 11) ovvero della
Parte richiedente (articolo 15).

In relazione a quest’ultima attività, a ga&shy;
ranzia della persona escussa, è espressa&shy;
mente riconosciuto il cosiddetto principio di
specialità (articolo 16). Ampia ed articolata
disciplina è, inoltre, dettata in riferimento
alla possibilità di comparizione mediante vi&shy;
deoconferenza (articolo 12).
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Solo laddove quest’ultima non risulti tec&shy;
nicamente praticabile, è contemplata la pos&shy;
sibilità di un trasferimento temporaneo di
persone detenute al fine di consentirne la te&shy;
stimonianza, l’interrogatorio o, comunque, la
partecipazione ad altri atti processuali di&shy;
nanzi alle Autorità competenti della Parte ri&shy;
chiedente. Tale attività, oltre a non dover in&shy;
tralciare indagini o procedimenti penali in
corso nello Stato richiedente, presuppone
inoltre necessariamente il consenso del di&shy;
retto interessato (a favore del quale operano,
in ogni caso, le garanzie previste dal citato
articolo 16), il previo raggiungimento di un
accordo tra le Parti riguardo al trasferimento
ed alle sue condizioni nonché il manteni&shy;
mento dello status detentionis da parte dello
Stato richiedente (articolo 17).

Le Parti contraenti si sono impegnate a
garantire, con le misure approntate dai ri&shy;
spettivi ordinamenti nazionali, la protezione
delle vittime, dei testimoni e degli altri par&shy;
tecipanti al procedimento penale con riferi&shy;
mento ai reati ed alle attività di assistenza
richieste (articolo 18).

Costituiscono, altresì, oggetto di specifica di&shy;
sciplina la trasmissione spontanea di mezzi di
prova e di informazioni (articolo 13), la loca&shy;
lizzazione e identificazione di persone ed og&shy;
getti (articolo 14), nonché le misure sui beni
(articolo 20), che includono anche la possibi&shy;
lità di ricorrere al cosiddetto asset sharing.

Altre significative ed innovative attività di
collaborazione previste, anche e soprattutto alla
luce delle peculiarità delle attività investiga&shy;
tive che possono interessare la Repubblica do&shy;
minicana, sono quelle relative alle squadre in&shy;
vestigative comuni, cui il Trattato dedica una
lunga ed articolata disciplina in relazione alle
modalità di composizione, ai poteri dei mem&shy;
bri, all’ambito di operatività ed all’utilizzabi&shy;
lità delle prove raccolte, nonché consegne vi&shy;
gilate o controllate (articoli 23 e 24).

Il Trattato, inoltre, non impedisce alle
Parti di prestarsi altre forme di cooperazione
o assistenza giudiziaria in virtù di accordi

specifici, intese o prassi condivise, che siano
conformi alle loro rispettive legislazioni in&shy;
terne e ai trattati internazionali loro applica&shy;
bili (articolo 25).

IV. PREVISIONI CONCLUSIVE

È stato assunto l’impegno a rispettare il
carattere di segretezza dei documenti e delle
informazioni fornite o ricevute dall’altra
Parte (articolo 9).

Sono presenti specifiche previsioni in or&shy;
dine alla ripartizione delle spese sostenute
per l’esecuzione dell’attività di assistenza
giudiziaria. Al riguardo, di regola, le spese
per l’esecuzione della rogatoria sono soste&shy;
nute dalla Parte richiesta, salve specifiche
ipotesi in cui gli oneri sono a carico della
Parte richiedente articolo 21).

Eventuali controversie concernenti l’inter&shy;
pretazione e l’applicazione del Trattato ver&shy;
ranno risolte direttamente mediante consulta&shy;
zione diplomatica (articolo 26).

L’ultima clausola dell’accordo disciplina le
diverse vicende giuridiche (entrata in vigore,
modifica e cessazione) che riguardano o potreb&shy;
bero riguardare il Trattato (articolo 27).

Entrambi le Parti dovranno sottoporre il
Trattato a procedura di ratifica in conformità
alle rispettive legislazioni interne.

Trattandosi di intesa stipulata successiva&shy;
mente QUIQUI al 6 maggio 2016, si assi&shy;
cura il rispetto di standard di protezione
adeguati nel caso di trasferimento di dati
personali nel Paese terzo, ai sensi degli ar&shy;
ticoli 31 e seguenti, del decreto legislativo
18 maggio 2018, n. 51, recante attuazione
della direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016,
relativa alla protezione delle persone fisiche
con riguardo al trattamento dei dati perso&shy;
nali da parte delle autorità competenti a fini
di prevenzione, indagine, accertamento e
perseguimento di reati o esecuzione di san&shy;
zioni penali, nonché alla libera circolazione
di tali dati e che abroga la decisione quadro
2008/977/GAI del Consiglio.
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RELAZIONE TECNICA
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA
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DICHIARAZIONE DI ESCLUSIONE DALL’AIR
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è auto&shy;
rizzato a ratificare i seguenti Trattati:

a) Trattato di estradizione tra la Repub&shy;
blica italiana e la Repubblica dominicana,
fatto a Roma il 13 febbraio 2019;

b) Trattato tra la Repubblica italiana e
la Repubblica dominicana di assistenza giu&shy;
diziaria reciproca in materia penale, fatto a
Roma il 13 febbraio 2019.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data ai
Trattati di cui all’articolo 1 della presente
legge, a decorrere dalla data della loro en&shy;
trata in vigore, in conformità a quanto di&shy;
sposto, rispettivamente, dall’articolo 23 del
Trattato di cui all’articolo 1, comma 1, let&shy;
tera a), della presente legge, e dall’articolo
27 del Trattato di cui all’articolo 1, comma
1, lettera b) della presente legge.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dalle spese di mis&shy;
sione di cui gli articoli 14, 17 e 19 del Trat&shy;
tato di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a)
della presente legge, valutati in euro 29.077
a decorrere dall’anno 2019, e dalle rima&shy;
nenti spese di cui agli articoli 7, 8 e 10 del
medesimo Trattato, pari a euro 4.000 a de&shy;
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correre dall’anno 2019, nonché agli oneri
derivanti dalle spese di missione di cui agli
articoli 15, 17, 20, 21, 22, 23 e 24 del Trat&shy;
tato di cui all’articolo l, comma 1, lettera b),
della presente legge, valutati in euro 75.228
a decorrere dall’anno 2019, e dalle rima&shy;
nenti spese di cui agli articoli 6, 12, 15 e 21
del medesimo Trattato, pari ad euro 17.200
a decorrere dall’anno 2019, si provvede me&shy;
diante corrispondente riduzione dello stan&shy;
ziamento del Fondo speciale di parte cor&shy;
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2019-2021, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ&shy;
sione del Ministero dell’economia e delle fi&shy;
nanze per l’anno 2019, allo scopo parzial&shy;
mente utilizzando l’accantonamento relativo
al Ministero degli affari esteri e della coo&shy;
perazione internazionale.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi&shy;
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Agli eventuali oneri derivanti dall’arti&shy;
colo 21, paragrafo 2, del Trattato di cui al&shy;
l’articolo 1, comma 1, lettera b), della pre&shy;
sente legge, si fa fronte con apposito prov&shy;
vedimento legislativo.

Art. 5.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli&shy;
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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